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RIVISTA POLITICA | 


Quand' anche la notizia della presa di 
Plevna non ricevesse la sua conferma, è 
certo che 1 russi fino dal giorno ‘della oc- 
cupazione di Lofscha migliorarono sensi- 
bilmente la loro posizione militare in Bul- 
garia, se non altro in quella parte che ri- 
guarda l’esercito del Gran Duca Nicola. 

Se riuscissero ad ottenere qualche altro 
vantaggio non v’ ha dubbio che si accre- 
scerebbe anche la possibilità di quelle trat- | 
talive, sulle quali hanno fondato le loro | 
speranze tutti gli amici della pace, tutti | 
coloro che sono convioti del danno immen- | 
so cagionato al commercio e alla prospe- 
rità generale dal flagello della guerra. | 

Prima di un risultato di qualche impor- | 
tanza favorevole alle armi russe, già molto | 
compromesse nel loro prestigio, era vano 
lusingarsi di poter intavolare trattative di 
pace con fondamento di successo: al quar- 
tier generale russo ne avrebbero respiota 
l’idea come un insulto all’ onore e all’ a- 
mor proprio nazionale della Russia. 

Forse ora il momento è più propizio, e 
la diplomazia non vorrà certo aggiuogere, 
ai gravi torti ch’essa ha, anche quello di 
trascurare l’ occasione di rendersi beneme- 
rita presso il mondo civile arrestando lo 
spargimeoto' del sangue, che ha ormai ba- 
gualo in tanta copia le rive del Danubio 
e le. montagne dell’ Armenia. 

Nei giorni scorsi fo detto che tanto a 
Costantinopoli quanto a Pietroburgo qua- 
lunique proposizione conciliativa incontrava 
una massima ripugnanza. Non crediamo 
che sarebbe lo stesso aoche ora, quando 
cioè l’jonore reciproco: dell’armi può dirsi 
sufficientemente ristabilito. 

Non sappiamo in quali acque il gover- 
no italiano si trovi rispetto alla politica 
estera, e crediamo anzi che pon se ne 
sia saputo mai meno che ora. Se il nostro 
gabinetto degli esteri avrà avuto | abilità 
di non fornire pretesto a sospetti da nes- 
suna parte, se sarà stato tanto guardingo 
da non sognare progelti effimeri, e da 
non lasciarsi sedurre da promesse 1ngan- 
atrici, conservando intatta la propria ri- 
Potazione , potrebbe Lora esercitare una 
nobile influenza nel concerto europeo, e 
farsi forte della sincerità delle proprie 
teozioni per condurre i belligeraoti a più 
miti consigli. 

Egli troverebbe nelle altre potenze, par- 
ticolarmeote nell’ Inghilterra e nella Frao- 
cia, un appoggio sincero , rifecondando 
quel germe di alleanza occidentale, che 
avvenimenti fatalissimi hanno quasi di- 
strutto. 

Questa sarebbe stata veramente la po- 
litica di uo ministro italiano , che avesse 
compreso la nobile missione del nostro 

paese in Europa, missione che non è quella 


di camminare servilmente sulle orme delle 
potenze del nord, ma di tentare la rico- 
stituzione di quelle forze occidentali che 
sono necessarie per opporre un argine 
alla valanga che precipita dal sord. 

Ma per missione siffatta non ci voglio 
no nè i Melegari, nè l’ ebetismo politico , 
che ha colpito al di d'oggi anche molti 
dei migliori. 


Il riordinamento delle imposte Comunali 


L'on. Depretis presidente del Consiglio 
ha ioviato una circolare ai componenti la 
Commissione ministeriale recentemente no- 
mioata pel riordinamento delle imposte 
comunali, nella quale egli li iovita a dar 
opera agli studii. 

Raggiunto il pareggio, dice la circola- 
re, cogli ullimi sforzi, si polrà rafferma- 
re, e si avrà spazio di compiere la con- 
versione finanziaria e il riordinameoto delle 
imposte, e togliere così l’ antitesi fra il 
bene dello Stato ed il bene degli individui. 

Rimane uo'’alira antitesi, quella gene- 
rata fra le finanze dello Stato e quelle dei 
comuni. Lo aggravio cioé venuto alle fi- 
nanze di questi per vantaggio dello State, 
causa questa delle cattive condizioni di 
molti comuni, e degli aumenti annuali dei 
centesimi addizionali nelle imposte dirette 
e dei debiti. 

Ora che ana speciale commissione par- 
lamentare studia la legislazione dei co- 
muni, è animo del governo proporre an- 
cora la soluzione del quesito economico 
che riguarda i mupicipii, e quindi la no- 
mina della speciale commissione per l'as- 
setto delle finanze comunali, col vasto con- 
gegno delle imposte che vengono esatte 
dallo Stato. 

V'ha chi propugna il principio della 
separazione assoluta delle imposte comu- 
nali dalle statuali, considerando |’ indipen- 
denza finaoziaria come la prima guarenti- 
gia dell’autonomia. Altri spioge più oltre 
il priocipio del decentramento applicando 
il concetto stesso dell’ autonomia all'impo- 
sta e chiedendone, giusta il tipo inglese, 
la specializzazione per forma che ogni 
servizio sociale sia pagato da chi se ne 
giova e ogni imposta venga riscontrata e 
amministrata da chi la paga. 

L’onor. Depretis richiama la relazione 
pobblicata dalla Giuota speciale del 1871 
che si dichiarò cootraria alla separazione 
dei cespiti comunali dagli erariali. 

Questa relazione rimessa alle Deputa- 
zioni provinciali ed ai più importanti co- 
muoi dello Stato è tornata al Ministero 


dell’ interno con commenti ed osservazioni 
che costituiscono un materiale prezioso. 

Pone inoltre a disposizione della Com- 
missione .i bilanci particolareggiati dei co- 


muni, e tutti i documenti che erano pre- 
parati per la Giuota istituita dal 1871. 

Il Ministro dice che noo è quello il luo- 
go di manifestare la sua opinione preoc- 
cupando il campo della pubblica discus- 
sione : solo gli occorre far notare che ef- 
fetto della divisata separazione sarebbe 
stato da un lato una maggiore libertà dei 
comuni, associata ad un più equo e meno 
disforie trattamento delle inoustrie na- 
zionali; dell’ altro Jato la possibilità di 
riordinare per conto dello Stato un' impo- 
stà, che sviluppandosi a misura del miglio- 
ramento economico del paese, lascierebbe 
un margine di diminuzione per quelle im - 
poste che si giudicassero più impopolar! 
e più irrazionali. 

Ma, seoza permettersi altre digressioni, 
esso ripete che dall'esito dei lavori della 
Commissione dipende io gran parte la ces- 
sazione di quella anemia ficaoziaria che 
minaccia noo solo la libertà amministra- 
tiva, ma anche la vita morale di molti 
Comuni, i quali per le crescenti difficoltà 
economiche vedono diventare meno am- 
biti quegli uffici municipali, che dovreb- 


bero essere la prima e più siocera scuola ! 


della vita politica. 


Guerra d’ Oriente 


L° ATTACCO CONTRO PLEWNA 


Leggiamo nella rivista della guerra 
della Neue freie Presse: 

Da tre giorni ferve un fiero combatti- 
mento per la posizione di Plewoa, com- 
battimento che potrebbe divenire deciso 
per l’ esito della campagna al Danubio 
per quest’ anno. 

Nel corso della notte dal 6 al 7 set- 
tembre i russi eressero dirimpetto alle 
batterie turche, delle batterie d'assedio e 
vi collocarono 22 cannoni da posizione. 
Allo spuntar del giorno del 7 corrente 
incominciò il fuoco d’ artiglieria che con- 
tivuava ancora ieri. Nulla si sa ancora 
sull’ esito di questi combattimenti. Già il 
primo giorno costò ai russi diversi uffi- 
ciali d’ artiglieria, segno che i turchi sanno 
mirar bene. Contemporaneamente al for- 
male assedio della posizione di Plewna, i 
russi ne incomiociarono anche il blocco. 
ll generale Imeretinski, che liene occu- 
pato Lowiska, sembra aver spinlo parte 
delle sue truppe verso Ja grande strada 
da Plewoa a Sofia, menire i Rumeni de- 
vono tagliare la strada verso Widino. 
Questa divisione in tre parti, delle forze 
russe, da per sè non troppo forti, è uno 
sbaglio gravissimo, che potrebbe riescir 
loro dannoso nel caso che Osman pascià 
avesse la necessaria iniziativa, e le sue 
truppe fossero atte a manovrare. Osman 


= SES 


pascià può lasciare a Plewna il necessario 
presidio, e, geltandosi col grosso dell' ar- 
mata sopra una delle due ale russe, di- 
struggerla. Ad Osman pascià potrebbe però 
givogere un aiuto anche dal Lom, Me- 
diante i felici combattimenti presso Ka- 
rahassankidi e Kaczelevo, Mehemed Ali fu 
posto nella posizione di varcare il Lom 
nero e di occupare puoti importanti salla 
sponda sinistra di quel fiume, come Po- 
pkidi sulla sua ala sinistra ed Oblava ed 


| Opaka nel suo certro. Mehemed Alì sem- 


bra essere già in marcia verso Bjela. Se 
ad Osman pascià riesce il tenere Plewna 
fino a che Mehemed Alì abbia preso Bjela 
e forzato la linea del Jaotra, i corpi russi, 
che oggi stanto dirimpetto a Plewaa, do- 
vravno rinunciare all'attacco ‘e ritirarsi 
sull’ Osma. 


Sui primi fatti d'arme presso Pléwaa, 
leggiamo nella Politisehe Correspondenz 
in data di Bucarest 9: 

Il 8 di settembre, il principe Carlo di 
Rumenia assoggettò ad ispezione l’eser- 
cito russo-rameno innanzi Plewna, sotto- 
posto al suo comando, dopo di che ordinò 
subito una leggera ricogoizione delle po- 
siziooi turche presso Plewoa. Io tale oc- 
casione, le trappe rameve ebbero tre feriti. 

Il 6 settembre furono date tutte le di- 


| sposizioni per attaccare contemporanea- 


mente da totte le parti Plewoa. Il quar- 
tiere generale russo fu trasporiato più 
presso Plewna, il Granduca Nicolò si reed 


| a Poradio, mentre l’ Imperatore Alessandro 
| si trova a Tschausch-Mahala. Tattavia l’at- 


tacco fu differito fino a che fosse termi» 
nato un nuovo ponle presso Nicopoli. L'e- 
sercito rumeno solo fece un movimento 
in avanti, in quaoto che la quarta divi. 
sione rumena spiose innanzi le sue posi- 
zioni verso Plewna, mentre la terza divi- 
sione, che ne forma la riserva, entrò nelle 
posizioni di questa. Il quartiere generale 
rumeno fu trasportato a Werbitza. 

ll 7 settembre di mattina l'artiglieria 
rumena incomiociò a bombardare con tutte 
le sue batterie le posizioni turche di Plew- 
na. Il bombardamento fu continuato senza 
interruzione e continuava ancora l’8 set- 
tembre di mattina colla stessa intensità. 
Fino a ieri i rumeni non avevano nè morti 
nè feriti. Nel pomeriggio dell’8 il bom- 
bardamento russo contro Plewna era si 
forte, che lo si distingueva chiaramente 
a Tarou-Magurelli. L' attacco generale su 
Plewoa seguirà probabilmente oggi. 


Bucarest 7. 
Il piano del Comando dell’ armata russa 
è di circuire completamente Osman pascià 
in Plewna. Numerose divisioni russe si 
muovono in marcie forzate da Lowlska 
verso la strada principale, la quale con- 
duce per Lukowilza e Jablonitza a Sofia. 


D'altra parte le truppe rumene hanno la 
mansione di tagliare fuori Osman pascià 
da Viddino. La 3.° divisione rumena che 


fino ad ora stava a Mischylen, quale Corpo | 


di riserva, occuperà Kreta che finora era 
sccupata dalla 2.° divisione. Quest' ultima 
si è portata per Trotiock a Mshala. Si dice 
che il quartier generale imperiale sia stato 
trasportato da Goroystuden a Poradin. 
(N. F. P.) 


Bucarest 8. 
Dicesi che il quartier generale del Gran- 


duca Nicolò sia stato trasportato da Gor= | 


uystuden ad Ascka-Lidzao, da dove questi 
dirigerebbe personalmente |’ attacco a 
Plewna, (N. F. P.) 


Bucarest 8. 


eri, alle ore 7 del mattino, incominciò | 


uo forte combattimento presso Plewaa, 
che fa iniziato al centro e sull’ala sini 
stra, da un violento cannoneggiamento. 
L'ala destra, formata, com'e noto, dai 
rumeni, doveva entrare in azione soltanto 
verso il mezzogiorno. 1 rossi hanno 22 
cannoni da posizione, nelle batterie a Pe- 


lisat, Zgalioze e Verbitza. Questi recano | 
| zione : una batteria di 


gravi danni ai ridotti turchi ed hanno già 
smontato alcuni cannooi turchi. I cannoni 
turchi posti ai fianchi, hanno cagionato 
invece gravi danoi ai russi. Oggi fu coo- 
tinuato il fuoco d'artiglieria ed ontrò in 
combattimento ormai anche l'infaoteria 
per conquistare le posizioni avanzate. Di- 
spacci russi sosteogono che il combatti 
mento sia favorevole. 

Domani mattina alle ore 7 dovrà seguire, 
da tre parti, l'assalto alle posizioni prin- 
cipali. Presso Poradin si trova una riserva 
russa di 18,000 uomini. 

Il complesso delle forze dell’ armata 
russo-rumena era, il giorno 7 settembre, 
di 110,000 uomioi, con 280 canaoni, quelle 
di Osman pascià di 80,000 uomini con 
240 caanoni, 

Oggi si combattè anche sull’ ala sinistra 
della fronte russa, tra il Lom e la Jantra. 


BATTAGLIA DI LOWTSKA 
« La battaglia è vinta, dice il corri 


spondente del Times in data di Lowiska, | 


3 settembre... 
< Lowiska (detta altrimenti Lofcha) è 


nel centro d'ua anfiteatro, circa 3 quarti | 


di miglio io diametro al fondo, e 10 mi- 
glia alla cima, formato dalle creste delle 
colline circostanti, che si elevano a circa 
600 piedi al di sopra della vallata, e i cui 
fianchi sono di facile ascesa. 

< Pel mezzo del centro di quest anfi- 
teatro corre una specie di cordone da sud- 
est a nord-ovest, alto circa 300 piedi: il 
fiume Osma scorre nella cavità di questo 
cordone di roccie, fra due burroni di so- 
lida pietra, alti quanto il cordone stesso. 
1’ Osma scorreva in tempi antichi mezzo 
miglio più ad orieote del fosso presente, 
per questa elevazione, ed ha quindi ta- 
gliato fuori |’ estremità orieotale del cor- 
done, separandola dai lati dell'anfiteatro, 
sicchè questa ora forma una posizione 
isolata nella valle. 

« La spianeta da Selvi a Lowlska passa 
luogo l’ estremità orientale scendendo a 
questa città, la quale è situata nel piado 
del fiume, appoggiando il suo lembo me- 
ridionale ai burroni del fosso dell'Osma 
già menzionati. Questo pezzo isolato del 
cordone centrale formava la chiave della 
posizione di Lowiska dalla parte di Oriente. 

L' estremità nord-ovest del cordone, a 
ponente della città, sporge foori in un'al- 
tura di circa 100 piedi al di sopra del 
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| fiume: su questa elevazione stava un forte 


ridotto che dominava la spianata verso 
Plewna e formava la chiave occidentale e 
principale della posizione turca. 

L'Osma descrive una curva nella valle, 
e la spianata si estende lungo le sue rive 
al di là del ridotto, innalzandosi quindi 
dal lato dell’ anfiteatro verso Plewna. 

I lati dell'anfiteatro sono ricoperti di 
stoppie e di granturco, con alberi che 


| filtamente macchiano la superficie del paese. 
i Vi sono pure parecchi burroni sul fianco 


dell’ aufiteatro, 1 quali coll’aiuto del gra- 
noturco e degli alberi tormano uo buon 
riparo per le truppe che sboccano nel 
piccolo spazio al foodo della vallata cir- 
colare. 

< La mattina del 3 settembre i torchi 
tenevano ia cresta dell'anfiteatro, ad eo- 
cezione di due puote sulla dritta della 
spianata dalla parte di Selvi, dove la strada 


eotra vel teairo circolare della battaglia | 


d'oggi. Sono queste due puote di cui si 


| era impadropito il gen. Skobeleff la mat- 


tina del 2. 

« Le batterie turche erano in parte sulle 
due chiavi già accennate della loro posi- 
un cannone solo 
era piaotata sulla cresta per dove la spia- 
nata del Muro di Trajano entra nell’ anfi- 
teatro: vi erano poi due ridotti senza 
cannoni, di contro all’ala dritta dei russi, 

<« Oltre questi lavori da campagna, vi 
erano fosse da bersaglio e triacee in tutte 
le direzioni, dove la fanteria potea opporsi 
ali' avanzamento del nemico: anche i ri- 
dotti erano pieni di fauteria. Le linee tur- 
che, che erano molto forti, erano a por- 
tata del fuoco di artiglieria dalla cresta 

alta dell’ anfiteatro; ma l’esperienza 
dimostra che una fanteria tenace non si 
scaccia dai lavori di lerra colle granate 
a luogo tiro. » 

Le troppe russe che presero parte al- 
l'attacco di Lowiska, farono: la 2°. divi- 
sione fanteria — divisione che Irovavasi 
pelle vicinanze di Schipka, ed era appuo- 
to giunta il giorno innanzi, avendo do- 
vuto marciare 56 miglia io 48 ore; la 
2°. brigata delia 3*. divisione fanteria ; 1 
battaglione del reggimento fanteria Tcho- 
iskwisk, due reggimenti di Cosacchi, uno 
squadrone della scorta imperiale, e 10 
batterie di artiglieria di varie divisioni. 

Comandava l'ala dritta il generale Do- 
brovolsky, la siaistra il generale Skobeleff. 
La riserva. una divisione iotera sotto il 
generale Eogmano, stava 10 miglia ad- 
dietro. La forza d'attacco contava circa 
22,000 uomini. 

Il fuoco cominciò alla 6 del mattino 
dai cannoni impostati salle due punte 
menzionate: dopo quasi mezz'ora comia- 
ciarono a rispondere i tarchi dal loro ri- 
dotto e dalla batteria sulla straia di Tra- 
iano. Le loro gianate giungevano alla 
punta più vicina alla strada di Selvi; dove 
stavano pel momento concentrate le bat- 
ferie rasse: le granate erano ben dirette 
ma raramente esplodevano. 
_—————— —_—_——m 

L' Opinione nota che si laogae e si de- 
cade, che il Parlamento è stanco e sfidu- 
ciato ; il Governo iocerto e diviso. Eppu- 
re soggiuoge, i grandi problemi non mao- 
cano e sono tali che potrebbero investire 
e accendere gli animi a grandi controver- 
sie, nel Parlamento e fuori. L’ Opinione 
enumera nell’ ordine finanziario ed econo- 
mico, la sistemazione delle strade ferrate, 
delle banche di emissione in relazione al 
corso forzato, della legislazione daziaria, 
e la riforma dei tributi nell’ ordine am- 
migistrativo, la legge comunale e provio- 


ciale, il riordinamento delle opere pie 

e nell’ ordine politico-religioso, un avvia- 
mento a preparare una pronta soluzione 
al problema contenuto nell’ art. 18 della 
legge sulle guarentigie. Accennando poi 
al discorso che, dicesi, faccia l'oracolo 
del Mioistero agli elettori di Stradella, 


vorrebbe che in questo discorso fosse te- | 


Duta parola dei problemi sovrallegati. 

« Avaoti che il Parlamento si aprisse, 
si potrebbe agitare l'opinione pubblica; i 
capi più autorevoli della maggioranza e 
della minoranza potrebbero esporre le loro 
Opinioni; » così i gravissimi affari « giun- 
gerebbero al Parlamento istrutti, e la di- 


scussione parlamentare sarebbe più pro- i 
ficaa e più rapida. » E tempo — con- Î 


clude il diario romano — di deliberare. 
Conosciamo la gravezza del tema ferroviario 
e di tulti gli altri problemi cui abbiamo 
accennato l'enormità delle pretese che li 
rigaardano, la difficoltà di vivcerle; ma 
sappiamo anche che lo stato attuale di 
cose non si può più tollerare. 

———_ __"© 


Mac-Mahon a Bordeaux 


Telegrafano alla Perseveranza : 


Bordeaux, 10 settembre. — La festa 
notturna al castello del duca Decazes rie- 
scì splendida. 

Questa popolazione, veramente simpati- 
ca, fece al maresciallo Mac-Mahoo una ve- 
ra ovazione dopo il fuoco d' artifizio. 

Stamane ci siamo imbarcati sul vapore 
La Fraace per attraversare poscia la 
Dordogna e la Gironda. 

I piccoli paesi che percorremmo prima 
di entrare a Bordeaux erano tutti pavesa- 
ti a festa, e l’accoglieoza fu ovonque ri- 
speltosa. 

1 marinai del porto di Bordeaux sulle 
loro navi accolsero il maresciallo con vee- 
menti grida di Viva la Repubbblica ! 

Il maire di Bordeaux fece ua discorso 
in senso repubblicano moderato, al quale 
il maresciallo rispose di dividere i suoi 
sentimenti. 


Il discorso del Presidente della Camera di 


Commercio fu energico in favore del libero 
scambio minacciato, e deve fare seria im- 
pressione. Quindi, un delegato della mari- 
na mercaotile espresse sentimenti di lagno 
pel suo decadimento. 

Nel ricevimento dei maires della pro- 
viocia venne da essi falta un’ entusiastica 
dimostrazione al Maresciallo. Infrattanto 
la popolazione agglomerata iotorno alia 
truppa, sulle finestre e fin sui tetti fece 
adire grida intense quasi egualmente con- 
divise tanto in favore della Repubblica, 
quanto del Maresciallo. 

L’ impressione imparziale su questo ri- 
cevimento è che esso fu una sconfitta pei 
radicali, che lo aspettavano diverso. 

Questa sera rappresentazione di gala al 
teatro. Domani escursione ad Arcachon. 


Nostra Corrispondenza 


Stellata 11 Settembre 1877 


(F. M.) Siamo agli sgoccioli. L' estate 
colle sue raccolta, col dolce tesoro de’suoi 
zeffiri, co’ suoi festanti augelli, tristamente 
se ne parte e l'aulundo cupo ed austero 
s° avanza lentamente sì, ma con passo fran- 
co e sicuro. 

| bisogoi del povero ricominciano a far- 
si sentire. L’annata non fa ‘abbondante, 
ma piottosto scarsa; i brontolamenti rio- 


tronano da capo, e, senz’ essere pessimi- 


sti, e’ è infatti da sgomentarsi sull’ avve- 
nire del povero. 

Allorquando la terra sarà ricoperta del 
suo funereo manto ed i lavori saranno 
scarsi e nalli; allorquando il freddo ver- 
rà a battere alle impanate delle sue mal- 
conesse finestre, che mal riparando la buja 
stamberga del suo casolare, ne lo rattra- 
pisce dal freddo; ed egli sarà costretto a 
rimanere là, inerte, senza lavoro, senza 
mezzi di sussistenza, seotiremo i lamenti, 
che oggi il frastuono dell' allegra campa- 
gna ci impedisce di udire e la piccola 
provvista che ancora non manca alla fa- 
miglia dell’attivo e laborioso campagnolo. 

Eppure a questo avvenire, a questi gior- 
Di tristi e melanconici è necessario pen- 
sarvi un poco, 

Siamo all’epoca della resa . dei conti. 
Ogauno fa il suo bilancio, il ricco come 
il povero, l operajo come il possidente, il 
privato come il Comune. 

1 Comupi appunto sieno essi i primi a 
dare il buon esempio. Guardiao per l'amor 
di Dio e del prossimo di esser cauti e ri- 


| servati nella scelta delle spese da compie- 


ro e lascino modo al proprietario di ve- 
nire in soccorso dell’ operajo. Diversamen- 
te l’ affare potrebbe complicarsi e seria- 
mente. 

Parlo dei piccoli Comuni, i cui modesti 
bilanci non possono, appunto per la scar- 
sità delle rendite loro, venire in nessuna 
maniera in ajuto al povero. E poi il siste- 
ma delle opere pubbliche eseguite per dar 
lavoro agl' indigenti è falso, errato e da > 
non accettarsi mai. Restino alle sole e pu- 
re spese di necessità : il lusso ed il su- 
perfluo lo riserbano per altri momenti più 
opportuni di questi. 

Quando il popolo si lamenta per la so- 
verchia carezza dei viveri; quando il po- 
polo è costretto alle privazioni delle  ne- 
cessità della vita, è an insulto sfoggiare 
del lusso davanti ai suoi patimenti. 

Rispettino almeno la sua miseria ! 

I Comani hanno una triplice missione di 
compiere: amministrativa, civilizzatrice ed 
umanitaria. 

Della prima non mi occupo ; potrebbe 
essere questo adatto argomento per uo più 
luogo e ponderato articolo. 

Della seconda mi par d’ essere tattavia 
un po’ troppo incompetente per occupar- 
mene ; laddove invece della terza ogouno 
ha diritto di alzare la propria voce e di 
manifestare il suo parere. 

Non è una parola di allarme che io 
getto ; io non amo e pon voglio creare 
imbarazzi alle ammioistrazioni pubbliche; 
ma è soltanto la loro attenzione che io ri- 
chiamo sopra alcuni fatti precisi e’ cate- 
gorici. 

Ua illustre francese lasciò scritto che 
si governa meglio colle previsioni che 
colle provvisioni. 

Non fu mai delto verità più esatta di 
questa. 

Pensino i Comuni a questa grande sen- 
tenza e troveranno bell'e tracciato il loro 
programma. Si ricordino che i pareri e 
le massime degli uomini illustri sono il 
Vangelo della moderna civiltà. — Io non 
mi dilungo di più: l' argomento è troppo 
vasto e quanto dissi fin qui potrebb’esse- 
re anche |’ introduzione d’ una serie d’ar- 
ticoli su questo proposito. 

1 Bilanci dei piccoli Comuni possono 
fornire inesauribile materia a chi abbia 
un poco di buona volontà per occuparsene. 

L'argomento ne vale la pena. 


Ù 
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Notizie Italiane 


ROMA — La principessa Barberini ha 
vinto un terno al lotto di 80 mila lire. 

La fortuna è cieca davvero! 

— È arrivato il cardinale: Bonnechose 
e ha preso alloggio a S. Luigi dei Fran- 
cesì. 

— È accertato che | onorevole Pregi- 
dente del Consiglio non farà ritorno in 
Roma prima della seconda quindicina di 
settembre. 

— | Ministri Coppino e Maiorana da 
Lucca e Ancona si recano a Stradella per 
conferire con lui. 

— La Gazzetta Ufficiale pubblica la 
nomina ad ulliciale della Corona d' Italia 
dell’ ispettore di pubblica sicurezza Luc- 
chesî. E dire che sono appena tre giorni 
che essa in un suo comunicato annuo- 
ciava il processo per diffamazione da lui 
inleotato contro il barone Lidestri — e 
dietro l’ autorizzazione del ministro del- 
l'interno — per scolparsi delle gravi ac- 
cuse mosse contro di lu! 

— leri l'altro al tocco si sono vedute 
le fiamme erompere dalle finestre del se- 
condo piano dal lato inlerno del palazzo 
Valeotini ove ha sede la Prefettura. Igno- 
rasi la causa. Ne seguì uo allarme. Il fuoco 
divampò all’esteroo. Accorsero pompieri, 
carabinieri, soldati, agenti e tulle le au- 
torità. Rotta la via le pompe comunica- 
rono cogli acquedotti. L'incendio fu do- 
mato. Credesi che nessuna disgrazia sia 
avvenuta. Bruciò tutto l’ archivio della de- 
putazione provinciale. 


Notizie Estere 


GERMANIA — Telegrafano da Berlino 
all’ Opinione che la morto di Thiers ha 
influito assai sulla decisione del priacipe 
Bismarck di affrettare la soluzione della 
questione orientale e di terminare la guerra. 


RUSSIA — Secondo un telegramma del 
corrispondente parigino del Times, il prio- 
cipe Gort-scakoff avrebbe detto, appren- 
dendo la notizia della morte del signor 
Thiers : « C' est encore une lumiere qui 
< s' etient, comme pourtant Ì’ Europe n’y 
< voyait déja trop slair. » 


TURCHIA — L’ Opinione ha da Costan- 
tnopoli che la diplomazia si adopera con 
qualche successo a persuadere la Porta a 
fare il primo passo per una mediazione. 


RUMENIA — L’ /ndipendente ha il se- 
guente dispaccio : 

Bukarest 10 settembre. — Il pubblici- 
sta Grandea stampa uo articolo nel Re- 
sbelui, nel quale deplora gi’ immensi sa- 
grifizi di sangue e di denaro sprecati 
colla guerra attuale. Egli dice che il po- 
polo, la Camera ed il Senato rumeno i- 
goorano lo scopo della guerra, e che la 
Rumenia soccomberà indubbiamente , cir- 
condata com’ è dallo slavismo. 


AUST. UNGH. — Malgrado le più vive 
proteste venoe operata una perquisizione 
negli uffici del Consolato italiano, relati- 
mente. all’ affare Uchatius. (1) 

Assisteva alla perquisizione uo membro 
del maresciallato di corte, 

Nell’ abitazione del Cancelliere consolare 
sig. Armani farono trovate carle compro- 
metteati. 

Il priocipe Milano partirà oggi, 13, da 
Alexinatz. La Serbia entrerà in azione sul 
teatro della guerra il 20 corr. in viriù di 


Î 
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una Convenzione colla Russia che le assi- 
cura grandi vantaggi. 


(1) La Budapester Corres. sosteneva che 
l'addetto militare dell’ ambasciata tedesca 
in Vienna (capitano Keller) dopo essere 
riuscito a conoscere, mediante la corru- 
zione di impiegati dell’ arsenale, il segreto 
dei cannoni Uchatius, aveva fatto in pro- 
posito delle confidenze all’ addetto militare 
dell’ ambasciata italiana. 
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Cronaca e fatti diversi 


—0— 


Disgrazia. — Alle 11 di questa 
notte uo soldato del 64.° Reggimento sal- 
tava la sbarra dalla Caserma di San Do- 
meoico, ciò che io gergo militare sigoi- 
fica scappare di notte“galla Caserma sor- 
montando degli ostacoli. 

Ma l'ostacolo del nostro soldato era 
alquanto serio trattandosi di un muro di 
qualche metro d'altezza 6 il povero gio- 
vane messo ua piede in fallo cadde al 
suolo da ove venne raccolto con una gam= 
ba fratturata e colle costole ammaccate. 

Qualche mese di ospedale, poi facilmente 
un po’ d' arresto, forse zoppo per tutta la 
vila, e tutto, facilmente, per un tenero ba- 
cio d'amore ! — Donne, donne ! - 0 piut- 
tosto, matli di uomini! 


Dal diario della questura: 
Arresto di un tirolese quale ozioso e va- 
gabondo ; e sequestro di due cavalli che 
abbandonati furono trovati a pascolare in 
un campo fuori di Borgo S. Luca di pro- 
prietà del sig. Zamorani Giuseppe. 


Suicidio — La si fa purtroppo fre- 
quente questa triste rubrica ! 

Verso le ore 6 ant. d' oggi veniva dalle 
acque della Fossa del Castello estratto il 
cadavere di certo Ischitelli Antonio Espo- 
sto di qui d' anni 18. — Egli già da tem- 
po andava ripetendo alle persone presso 
cui abitava di volersi affogare nelle acque, 
senza però esprimere il motivo che lo 
spiogeva a tale disperata determinazione. 

Nella sera del 10 and. volle recarsi a 
Teatro, e sortito di là, da quanto pare, 
iavece di far ritorno a casa, si gettò nel- 
la Fossa. 


Cassazione unica a Roma. 
— Uno dei progetti che l'on. Ministro ela- 
borò nei riposi di Capodimonte, è quello 
d'un’ unica Corte di Cassazione che dovrà 
aver la sua sede a Roma. 

Secondo questo progetto, come dicem- 
mo, il numero totale dei Consiglieri  sa- 
rebbe di 60, divisi in cioque diverse se- 
zioni, ai quali sarebbe assegnato uno sti- 
pendio di 12,000 lire. 

Secondo le migliori informazioni, |’ av- 
vocato generale avrebbe |’ assegoamento 
di 18,000 lire annue, mentre il presideate 
della Corte e il Procurator Generale sa- 
rebbero equiparati ai ministri, con uno 
stipendio cioè di 23,000 lire. 


Sequestro utile. — Il mivistro 
delle fuanze già da qualche giorno ha 
ordinato il sequestro dei beni componenti 
il patrimonio Bevilaqua-La-Masa. 

Aoche qui a Venezia — scrive |’ Adria- 
tico — fu iocomiociato dagli uscieri della 
pretura del III mandamento, il sequestro 
dei mobili e di tutti gli oggetti esistenti 
nel palazzo Bevilaqua-La Masa. Questo se- 
quesiro durerà cerlamente parecci 
ot, per la quantità grande di mobi 
dri, oggetti d’arte ecc. ecc. che si tro- 
vano in detto palazzo: 

Ecco una notizia la quale farà certa- 
mente piacere ai possessori di certella del 
famoso prestito. 


Alpinismo. — Telegrafano da Zer- 
natt che gli alpinisti Leurs, Paterson e i 
fratelli Koubel, sono periti tentando |’ a- 
scensione del Liss-Kam. Maocano i rag- 
guagli. I cadaveri sono stati ricondotti a 
Zernatt tutti col cranio fratturato. 


Teatro Tosi Borghi. — Que- 
sta sera la drammatica, compagoia G. Mo- 
dena rappresenta il terzo dramma. /l Conte 
di Villefort e Il Conte di Montecristo. 
Ore 8. — 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 12 
settembre : 

Nascire — Maschi 2 - Femmine 0 - Tot. 2. 
Nati-Moari — N, 0. 
Matrimoni — N. 0. 
Morti — Ratta Carlotta di Ferrara, d’ anni 
18, giornaliera, vedova di Miari Alessandro. 
Minori agli anni sette N. 0. 

Pubblicazioni. — Rivista della 
Beneficenza Pubblica e degli Istituti di 
Previdenza. È uscito il fascicolo di Ago- 
sto di questo periodico che vede la luce 
mepsilmente io Milano sotto la direzione 
dell'avv. cav. Giuseppe Scolti, membro 
della Commissione ministeriale per la Ri- 
forma delle Opere Pie. Esso contiene : 

Carlo Livi. Cenni sulla sua vita sciebti- 
fica in relazione più specialmente alle 
discipline di ordinameoto dei Manicomi 
italiani, Avv. O. Ardeucci. 


L' Ospedale Maggiore di S. Giovanni ; 


Battista e della Città di Torino. 

Cenni Storici e Statistici sulla Beneficen- 
za nel Regao di Viirtemberg. 

L’ Opera Pia Bonaccioli ia Ferrara. 
(Lettera al Direttore della Rivista). X. 

Sul riconoscimento legale delle Società 
di Mutuo Soccorso. Relazione presentata 
da S. E. il Ministro d’Agricoltura, lodu- 
stria e Commercio, alla Camera dei De- 
potati. 

Sulla Cassa Pensionaria Bolognese. (Let- 
tera al Direttore della Rivista). A. Ravà. 

Le Società Operaie Maschili e Femmini- 
li della Città e Provincia di Cremona. (Let- 
tera al Direttore della Rivista). Rag. C. 
Sgarbazzioi. 

Cronaca della Beneficenza. — Gli Isti- 
tuti Pii di Vigevano. — L’ Asilo Clemente 
Primodì in Bologna. — L' Istituzione delle 
sale d’Asilo pei bambini lattaoti a Vene- 
zia. — | ciechi nella Provincia di Torino. 
— La Congregazione di Carità di Brescia. 
— La Società degli Asili infaotili in Roma. 
— La Congregazione di Carità di Venezia. 
— Ua Asilo per i poveri a Pietroburgo. 

Cronaca degli istituti di Prevideoza. — 

Congresso Operaio in Italia. — L' Asso- 
ciazione generale di Mutuo Soccorso degli 
operai di Milano e sobborghi. — La Lega 
Naotovana per l’ Istruzione del Popolo. — 
La Società Operaia di Lovere. — Società 
Operaie premiate. — La Società Operaia 
femminile di Sondrio. — La Società Ope- 
raia di Mutuo Soccorso in Castel S. Gio- 
vaooi. — La Fratellanza Arligiana di Spezia. 

Giurisprudenza Ammioistrativa, Sentenze 
delle Corti e Tribunali. Massime del. Con- 
siglio di Stato. 

Documeoti Governativi, ( Opere Pie nelle 
provincie meridionali — Imposta di Ric- 
chezza mobile sulle anoualità censuarie 
— Cessazione della ritenuta a vantaggio 
dei debitori, del 8° e del. 10° — Opere 
Pie — Cappelle laicali — Prelevameuto 
di fondi — Nullità deliberazioni ). 

r_—______ati 

la mezzo al cordoglio della grave jai- 
tura toccata alla mia famiglia, è questo 
primo istaate in cui trovo un poco di 
quiete per rendere pubbliche, vivissime 
grazie a tutti coloro, che pietosamente 
concorsero a rendere più solenni gli ulti. 


mi onori resi alla salma del mio povero 
Luigi; come pure agli altri, che ia 
un modo 0 in un altro, vollero reudera 
omaggio di affetto alla sua cara memoria. 

E sopratutto io ringrazio la gioventù 
Ficarolese pel suo gentile pensiero , che 
nè io, uè la mia famiglia dimenticheremo 
giammai. 

Affranto dal dolore, chiedo perdono se 
non so trovare bastevoli parole per testi- 
moniare la immensa mia riconoscenza ad 
ognano: il mio cuore di padre ne serberà 
eternamente la più grata ricordanza. 

Stellata 11 Settembre 1877. 


Felice Marchî. 


AVVISO 


Manfredo Benetti Naestro di 
calligrafia, autorizzato dal R. Consiglio 
Provinciale Scolastico di Padova con di- 
ploma 14 Settembre 1876 ( orENUTO PRE- 
VIO ESAMI; ) avverte 1 suoi concittadino: 
che dà lezioni di scrittura corsiva, inglese, 
rotonda, e gottica. 

Per maggiori ioformazioni rivolgersi al 
nostro Ufficio. 


—_ ———______É 

D’ affittare PEL PROSSIMO S. Mi. 
CHELE un appartamento, in Via Vigna 
Tagliata N. 25 b. 2° piano, compo- 
sto di 9 ambienti, con bagno, ab- 
bassamenti, caloriferi, gas. 

Rivolgersi per le trattative al sig. 
Salomone Reggio. 


MOLTI 


possessori di cartelle del prestito. nazio- 
nale appartenegti ad ogni classe sociale e 
sparsi in ogni provincia d' Italia, possono 
già a quest'ora attestare come soltanto ia 
Grazia della diligente e lunga verifica io- 
irapresa dalla Gazzetta dei Banchieri, 
abbiano potnto riscuotere numerosi premi 
di Lire 100, 500, 1000 e 5000 dei quali 


| ignoravavo essere slati essi vincitori. Nul- 


lameno, rimangono sempre giacenti nello 
casse dello Stato parecchi milioni di Lire 
per premi esigibili e non reclamati, fra i 
quali uno di lire 30,000 dell’ estrazione 
avvenuta sino dal 15 settembre 1876. 

duoque nell’ interesse di tutti i riten- 
tori di cartelle dell’ anzidetto prestito lo 
spedire semplicemente il loro chiaro e 
preciso indirizzo alla Gazzetta dei Ban- 
chieri, Piazza dei Croviferi, 48, Roma, 
per ricevere senza spesa una circolare re- 
faliva al soggetto. 


)3( 
Non più Medicine 


REVALENTA ARIDICA 


I pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli 
ammalati per causa di droghe nauseanti sono 
attalmente evitati con la certezza di una r: 

cale e pronta guarigione mediante la del 


crampi e spasi 
di petto, clorosi, fiori 
ne, asma , bronchite, 


chi, tosse, oppressio» 
ia, (consunzione) dar- 
triti, eruzioni cutanee, deperimento, reumatismi, 


gotta, febbri, catarri, soffocamento, 
vralgia, vizi del sangue, idropisia, m 
freschezza e di energia nervosa; 30 am 
variabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow, della signora mar- 
chesa di Bréhan, ecc. 

29 aprile (869 


Ii Dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale 
di Venezia, Santa Maria Formosa, Cale Querino 
4778, da malattia d} fegato. 

Cura n. 67,811. — Castiglion Fiorentino (To- 
scana) 7 dicembre 1869. 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente, e perciò deside- 
ro averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stinta stima, 


Dott. Domenico PALLOTII 
Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia  Piemon- 
te) 19 settembre 1872 


DI 


Ri LD paglia postale per una scatola | re a stabilire l’ ordine io Oriente. Insieme 
5 ra, maravigliosa fa alla bandiera russa ‘ove sta scritto emaa- 
Sica da quieta trento cipaz one dei popoli cristiani d' Oriente ; 
ivalziamo la bavdiera rumena che reca il 
| segnale deli’ indipendenza della Rumenia. 
Costantinopoli 11. — Turkan Bey è 
nominato ministro a Roma, 

Il combattimento a Plevna continua. 

Suleyman spedì una ricogoizione sulla 
strada di Gabrova. 

1 russi della linea del Jantra si con- 
centrano a Biella. 

Londra 12. — Il Daily News ha da 
B:rlino che in seguito a rimostranze del- 
la Germavia e della Fraocia, la Porta ar- 
restò nuovamente | cinque assassini di 
Salonicco. 

Il Times dice che cinquanta mila uo- 
mivi eutreranno io Serbia e si dirigerao- 
no contro Viddino e Sofia, mentre 1 serbi 
avran:0 va corpo d' operazione sulla Drioa. 

Lo Standard hi da Bukarest che è 1n- 
cominciato il passaggio della guardia im- 
periale russa. 

Londra 12. — Il Globe ha da Bokarest 
12. 1 russi presero le alture di Grivitza. 
La presa di Grivitza lascia la strada di 
Plevoa aperta. 

Lo stesso giornale ha da Costantinopoli 
12. Fu ordinato a Mehemet Alì di recarsi 
a marce forzate in soccorso di Plevoa. 

W Times ha da Erzerum 10. Uo forte 
distaccamento di cavalleria russa fu bst'u- 
to dai turchi presso Kizillepè. 

ll capo banda M:raly-bey fece una io- 
cursione nel territorio russo fino a Tata- 
loglon; ruppe i telegrafi fra Gumoi e Ti- 
flis, prese 150 cavalli; e quindi ritoroò 
nel territorio turco. 

Costantinopoli 11. — Aarifi fa nomi- 
nato ambasciatore a Parigi. 

Berlino 12. — La Banca ha elevato lo 
sconto al 3. 


miei più sentiti ringraziamenti ecc. 
Prof. Pistro CansvanI 
(Serravalle Si 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi 
In scatolej: 114 di kil. fr. 2. 60; 112 kit. fr. 

4. 60; 1 kil fr. 8; 2 112 kil fr. 17. 60;Gkîl. fr 


36; 12 kil fr. 
Revalenta: scatole da 112 
da 1 kil. 8 fr 


la 1 ki. 8 fr. 

la Revalenta ai Lioccelatte in Polvere | 
per 12 tazze 2 fr. 60. c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
€.; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 12 
tazze r. 2. 60; per 24 iazze fr. 4 0; per 48 tar: 
se fr. 8. 


3, Via 
È, € in tutte le 
ì principali farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORI 


ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ni N. 17 Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Slefani) 

Roma 12. — Bukarest 11. — 119 i 
russi cannoneggiarono Plevna. Una sortita 
dei turchi fu respinta. I rumeni fecero 
uu’ ardita ricognizione sul ridotto nemico, 
che fu costretto al silenzio. Il cannoneg- 
giamento fu rianovato il 10. Alla sera 1l 
generale Skobeleff s’ impadronì dell’ altura 
che domina il campo trincerato e la città. 
MU nemico fece una debole resistenza. La 
cavalleria russa tagliò fuori sulla strada di 
Sofia alcuni circassi usciu da Plevos, Le Î 
perdite dei russi sono minime. Vi è tran- | 
quilità sugli altri puoti. 

Kaskau 11. — A! pranzo di corte l'im- | 
peratore d'Austria fece un brindisi alla 
salute del suo amico ed alleato lo czar. 

Bukarest 11. — Un proclama del prin- 
cipe Carlo da Poradia in data 8 corr. ai 
rumeoi, dimostra il dovere della Rumenia 
di fare tutti gli sforzi onde impedire la 
terribile eventualità che 1 turchi trasporti- | 


BORSA DI FIRENZE I 


è 4 Î Firenze ti | 12 
o la guerra al di Tà delle frontiere; spie- | Rendita italiana ps SE: 
ga la necessità, non avendo garanzia che | Rend. it. (prezzi falti)| 77 62 TI 64 
la Tarchia farebbe differenza fra guerra | Oro. . ;.. . .| 2198 21 98 
offeosiva o difensiva; che 1 rumeni coope- ; Londra (3 mesi) . 2745 2747 
rino cogli eserciti Imperiali a terminare FI: RU: «| H10- Ho 
ta guerra finchè un regime umaoiarIO | RreniReni Pubecedi| Sdi — n | 802 n 


non si stabilisca io Bulgaria. È giunto il 
tempo che la Rumenia provi all’ Eurapa 
che ha la vitahtà di compiere la sua mis- 
sione alle bocche del Danubio e coptribui 


Azioni Banca Nazionale/1922 — n |1920 — n 
Azioni Meridionali. .| 343 25 fm! 350 — n 
Banca Toscana .| 735 - n{735—n 
Credito mobiliare. .| 657 — n | 662 — fm 
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Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I’ Office: Principal de Publicité E, E, OBLIEGHT,16 Rue Saint Mare a Parigi. 
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CASSA RISPARMIO DI COPPARO 
SITUAZIONE DEI CONTI AL 51 AGOSTO 1877. 


Attivo Passivo 

sad li 

Capitale Azioni N. 200 di L. 100... ......L - — | 200060 /—|| 
Mutui chirografary a privati... 000001004 27 |80f{ — |- 

Cassa, cOMBanli o 200. » 196356 5 — |- | 
Portifogiiot ca is dei ia AI »l196122/-| - |- 
Conti correnti 0.022 ‘il lall — |-| 8809/86 
Depositanti, loro credito su 58% libretti di risparmio + | »| — |_—|97,794|51 
Beni mobili A e e TT 
Crediti diversi . - .. L66466 633 | 85 n) _ 
Conto dividendi o. L02020 i — | 1101 | 39 
Imposte pubbliche <.< 0/20] — | 877 | 64 
Ospedale da costruirsi in Copparo...) Sese 702 | 90 
Riserva . EEE ATO ». _ _ 934 | 45 

Fondo spese eventuali . . » al — |- 796 | 60| | 
Spese del corrente esercizio - »| 2560/38] - pd 
Rendite idem » _ _ 6,241 | 73 

Totali L. 


Il Contabile iL PRESIDENTE | 
G. AMADELLI FRANCESCO VITALI 

La CASSA corrisponde sui depositi per risparmio interesse del # 019 metto da 
ricchezza mobile, acceltando qualsiasi somma da centesimi cinquanta in su. 

Sconta effetti cambiari. R 

Aplicipa verso fondi pubblici o valori muniti di guarentigia governativa. 

Apre crediti in conto corrente contro deposito di. valori, o verso ipoteca. Ì 

Acquista crediti verso Corpi Morali. . 

Riceve a conto corrente verso interesse da pattuirsi. 

S'ibcarica, contro tenue provvigione, di pagare quelle somme che venissero depositate 
tanto in Ferrara che in Copparo, limitatamente a queste due piazze. 

Servizio Cassa gratuito pei correntisti. 


Per comodo di quelli che in FERRARA amassero fare depositi presso questa Cassa, il Con- 
siglio Amministrativo ha: conferito ampio mandato al sig. Monti Luii di ricevere 
somme qualsiansi, rilasciando libretti. e fare rimborsi, rilenendosi Esso Consiglio pie- 
namenie responsabile, e mallevadore dell’ operato del signor Monti, che tiene recapito 
nello studio del fu Notajo Monti dott. Eliseo, a metà scala del Casino del Teatro. 


Pejo & 


| possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contiena il gesso. L'acqua di Pejo, 
| ricca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico, eccita l' appetito, rit- 


BORSE ESTERE , al 13 Ss 
prossimo S. 

Pamor Di li D AFFITTARE Michele una ca- 
Rendita franceso 3019] 7112112, 7115 sa a due piadi con granajo , magazzini 4 
» > 50j9] 10620 |40617 | eaotine io Via Ripa Grade N Z8 bleo” 
== di proprietà del sig. Lindoro Finzi ed un 
Magazzeno e due camere ammobigliate in 
Via Voltapaleto N. 13 delle stesse ra- 


Banea di Francia. 
Rendita italiana 5010] 70 80 
Ferrovie Lombarde .| 153 — 
Obbligazioni Tabacchi] 


Ferrovie V. E. 1863,| 233 — gioni. Per le trattative dirigersi al sud- 
» Romane. .| 67 — detto proprietario in Via Voltapaleto N. 13. 

Obbligazioni lombar.| 225 — 

Azioni mepdmane 208 — _ 

zioni Tabaccl i FRESE RECANO 

Cambio su Londra .| 25 16 Una pizzicheria e negozio di pesci 
» sull'Italia | 934 i in re- 

consolidati Taglesi PA Hr all’ ingrosso vorrebbe entrare in re 


lazione con una primaria ed onesta 
, È casa per la fornitura di grandi par- 
Vienna 12. — Napoleoni 9 47 — Cim- ti 
bio su Londra 117 90 — Rendita austria- | tite di ANGUILLE (ANGUILOTTI ). 
Ria cen) oa ia do — Banco- | Si dispone di buonissime referenze. 
Fate 76 15, ST RGRUILA: DGOVA LIO Offerte segnate L. X. 1939 dirigere 
Berlino 12.— Credito mobiliare 376 50 | 2! Sig. Rodolfo Mosse in Monaco 
— Rendita italiana 70 90. ( Baviera ). 
sc 


Avviso ai Canuti | 
TINTURA VEGETALE | 


RISTORATRICE DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
composta da Ghîno Benigni. 


Sette anni di costante successo 


dt 


Rendita Egiziana 6 050 — 36 60. 


Questa tintura ormai conosciuta serve mirabilmente a ripristinare nei capelli 
il loro colore naturale, ripetendo fre volte soltanto la bagoatura. Il colore in tal 
modo ripristinato si estende anche ai bulbi capillari e quiodi i peli crescono col 
rispettivo colore, noo più bianchi come avviene colle altre tintare. Non macchia 
la pelle nè la biancheria e non fa bisogno sgrassare i capelli né lavarli dopo 
l'applicazione. Toglie dalla testa forfora pellicole, ecc. e impedisce la caduta dei 
capelli, riconosciuta innocua dal celebre Prof. OROSI. 
Facendo uso della 7intura Vegetale una volta o due la settimana si con- 
serva costantemente il colore riaquist: 
Lire 2. 50 la bottiglia con istruzione 
La medesima tintura istantanea È. 5. 


AMIDO INGLESE SPECIALE 


DELLA RINOMATA CASA 


GILIL&WTUCKER'S 
DI LONDRA 


L’ unico che dà alla Biancheria un brillante lucido seoza alterarne il tessuto 
SO il Chilogramma. 


Unico Deposito in Ferrara presso il sig. LUIGI COMASTRI 


Via Borgoleoni N. A7 
p i 
| 


IG 
ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


azione ricostiluente e rigeneratrice del ferro è in quest’acqua di un’ efficacia 
meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che non 


forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 

La cura prolungata d’acqua di Pejo è rimedio sovrano per le affezioni di sto- 
maco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 

Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti 
d’ ogni città. 

AVVERTENZA — ln alcune farmacie si lenta vendere per Pejo 
un’ acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). 
Per non restare ingannati esigere la capsula inverniciata in giallo coo 
impressovi Antica Fonte Pejo — Boncnerti, come 
il timbro quì contro. 3 


J 

À un TORNESE 

costa la nuovissima lista delle vincite di Terno e 
le nuove scoperte sul giuoco del Lotto, si spedisce tuito gratis dal R. de 


Orlicè Professore ed Autore della Matematica del Lotto Berlico W. Stue- 


lersirasse 8. ì RR0ga 
Ad ogni lettera verrà risposta in italiano. 


GIUSEPPE BRESCIA NI tip. prop. e ger. 


